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Il  15 MARZO 2011 alle  ore  09:30 si  riunisce nella  sala  delle  proprie  sedute la Giunta 

provinciale, presieduta dal Presidente della Provincia  EMILIO SABATTINI con l’assistenza 

del Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

Sono presenti 9 membri su 9, assenti 0. In particolare risultano:

SABATTINI EMILIO Presidente della Provincia Presente

GALLI MARIO Assessore provinciale Presente

MALAGUTI ELENA Assessore provinciale Presente

ORI FRANCESCO Assessore provinciale Presente

PAGANI EGIDIO Assessore provinciale Presente

SIROTTI MATTIOLI DANIELA Assessore provinciale Presente

TOMEI GIAN DOMENICO Assessore provinciale Presente

VACCARI STEFANO Assessore provinciale Presente

VALENTINI MARCELLA Assessore provinciale Presente

Il  Presidente,  constatata  la  presenza  del  numero  legale,  pone  in  trattazione  il  seguente 
argomento:

Delibera n. 88
"RI.ABI.T.IA.MO:  RIENTRO  ABITATIVO  TUTELATO  MODENESE".  APPROVAZIONE 
CONVENZIONE E AVVIO DEL PROGETTO.
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Oggetto:
"RI.ABI.T.IA.MO:  RIENTRO  ABITATIVO  TUTELATO  MODENESE".  APPROVAZIONE 
CONVENZIONE E AVVIO DEL PROGETTO.

Secondo le indicazioni riportate nei questionari predisposti dall’Osservatorio Europeo, 
nel 2009 circa l’83% delle Regioni e Province Autonome (PPAA) ha previsto una strategia 
specifica e definita per il reinserimento sociale di consumatori ed ex consumatori problematici 
di droga; in particolare, la grande maggioranza (80,0%) come parte di una strategia regionale 
per le droghe.

Uno degli obiettivi  maggiormente indicati  è stato il reinserimento a livello sociale e 
lavorativo;  ampio  spazio,  inoltre,  è  stato  dato  all’istruzione  e  ad  interventi  riguardanti 
l’abitazione e la riduzione del rischio di ricaduta. 

Da  molti  anni,  infatti,  anche  sul  territorio  provinciale  modenese,  il  reinserimento 
sociale ed in particolare quello lavorativo delle persone tossicodipendenti risulta estremamente 
problematico  sia  per  fattori  dipendenti  dall’individuo  in  trattamento  (bassa  presenza  di 
competenze professionali, difficoltà relazionali, difficoltà nell’accettazione delle regole e degli 
orari, scarsa affidabilità relativamente alle mansioni ed ai compiti attribuiti, scarsa autonomia 
di gestione personale, ecc.) e fattori socio-ambientali (scarsa accettazione di queste persone nei 
normali  ambienti  di  lavoro,  stigmatizzazione,  discriminazione,  pregiudizi,  timori  relativi 
all’affidabilità delle persone in relazione alla sicurezza dei posti di lavoro, ecc.). Oltre a questo 
si è vista un’accentuazione delle difficoltà di reinserire queste persone anche in relazione alla 
crisi economica. Questa criticità a livello locale riguarda circa il 50% degli utenti presenti in 
Comunità, il che si traduce in circa 6 utenti all'anno.

La mancanza  di  “Strutture  Intermedie”  per gli  utenti  che si  avviano al  termine  del 
programma terapeutico, ma che necessitano di un graduale reinserimento in società, fa sì che 
questi  si  trovino  spesso  a  dover  prolungare  la  permanenza  in  Comunità  oltre  al  tempo 
necessario,  rimanendo  in  attesa  di  soluzioni  fornite  dall'esterno,  che  spesso  si  rivelano  di 
difficile concretizzazione.

Questo comporta, oltre all'occupazione di posti in Comunità a scapito dell'inserimento 
di altri utenti, una crescente demotivazione e sfiducia nei servizi curanti da parte di chi rimane 
in attesa, con conseguente aumento del rischio di abbandoni e di possibili ricadute.

Tale situazione ha determinato l’esigenza di articolare un progetto specifico mirato a 
realizzare condizioni di vita, di libertà dalla droga e di autonomia sociale per gli utenti delle 
Comunità  Terapeutiche  che  al  termine  del  percorso  terapeutico  potranno  essere  inseriti 
all'interno di una “struttura intermedia” dove poter mettere in pratica le autonomie acquisite, 
riprendere graduali  contatti  con il  mondo  esterno e sperimentarsi  in  ambito  occupazionale 
attraverso una Borsa Lavoro collegata alla Comunità stessa.

A tale proposito, unitamente alla Comunità terapeutica l’Angolo, nel mese di dicembre 
dell’anno 2010 è stato presentato  al  Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del 
Consiglio  dei  Ministri  uno  specifico  progetto  titolato  “Ri.Abi.T.ia.Mo”:  Rientro  abitativo 
tutelato  modenese”, avente  come  obiettivo  la  strutturazione  di  un  percorso  tutelato  di 
reinserimento sociale per persone disagiate. L’attività programmata è rivolta principalmente ad 
utenti  che, a seguito di un invio da parte del SerT, in collaborazione con i CSM (Centri di 
Salute  Mentale)  della  provincia  di  Modena,  hanno  portato  a  termine  un  programma 
riabilitativo  presso  la  Comunità  Terapeutica  L’Angolo.  Gli  interventi  individuali  sono 
finalizzati al raggiungimento della maggiore autonomia (economica e gestionale) possibile da 
parte degli utenti interessati. Tale obiettivo si ritiene raggiungibile principalmente grazie alla 
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gradualità del distacco da un ambiente prima totalmente tutelato, poi parzialmente tutelato, 
fino ad arrivare, ove possibile, alla completa autonimizzazione degli utenti.  

Con  nota  del  21/02/2011,  in  atti  al  Prot.  n.  22530/16.1.1.  del  09/03/2011,  il 
Dipartimento Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri ha comunicato 
l’approvazione del progetto e della relativa Convenzione attuativa, assegnando alla Provincia 
di Modena, quale Ente affidatario, la somma complessiva di € 100.849,96 per la realizzazione 
del progetto, da accertare in entrata occasione della prima variazione al Bilancio di previsione 
2011.

Si considera, pertanto, opportuno approvare la suddetta Convenzione attuativa, allegata 
al  presente  atto,  e procedere  all’avvio  ed alla  realizzazione  del  progetto  “Ri.Abi.T.ia.Mo”, 
anch’esso allegato al presente atto a formarne parte integrante e sostanziale.

Il dirigente responsabile del servizio interessato e il responsabile di ragioneria hanno 
espresso  parere  favorevole,  rispettivamente  in  ordine  alla  regolarità  tecnica  e  contabile  in 
relazione alla proposta della presente delibera, ai sensi dell’articolo 49 del Testo Unico degli  
Enti locali.

Per quanto precede,
ad unanimità di voti favorevoli, espressi nelle forme di legge,

LA  GIUNTA  DELIBERA

1) di  approvare,  per le  motivazioni  indicate  in  premessa,  la  Convenzione  tra Dipartimento 
Politiche Antidroga della Presidenza del Consiglio dei Ministri e Provincia di Modena che 
allegata al presente atto ne costituisce parte integrante e sostanziale;

2) di procedere, per le motivivazioni indicate in premessa, all’avvio ed alla realizzazione del 
progetto “Ri.Abi.T.ia.Mo”, allegato al presente atto a formarne parte integrante; 

3) di  individuare,  in  ottemperanza  alla  sopraccitata  Convenzione,  la Comunità  Terapeutica 
L'Angolo,  quale “Ente executive” dell’attività prevista;

4) di  provvedere,  in  occasione  della  prima  variazione  al  Bilancio  di  previsione  2011, 
all’accertamento  in  entrata  della  somma  di  €  100.849,96,  assegnata  dal  Dipartimento 
Politiche  Antidroga  della  Presidenza  del  Consiglio  dei  Ministri  per  la  realizzazione  del 
progetto in parola e di  provvedere altresì,  successivamente alla suddetta  variazione,  alla 
corrispondente prenotazione in spesa;

5) di dare atto che per la realizzazione del progetto in oggetto non sono previsti ulteriori oneri 
a  carico  della  Provincia  di  Modena  ad  esclusione  delle  spese  del  personale  dipendente 
impegnato nelle fasi di competenza per la realizzazione del progetto;

6) di autorizzare il Direttore dell’Area Welfare Locale ad adottare i provvedimenti attuativi del 
presente atto;

7) di rendere il presente atto immediatamente eseguibile.

Della suestesa delibera viene redatto il presente verbale 
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Il Presidente Il Segretario Generale
EMILIO SABATTINI GIOVANNI SAPIENZA

Originale Firmato Digitalmente



























































Verbale n. 88 del 15/03/2011
Oggetto: "RI.ABI.T.IA.MO: RIENTRO ABITATIVO TUTELATO 
MODENESE". APPROVAZIONE CONVENZIONE E AVVIO DEL 
PROGETTO.

 Pagina  1 di 1

G I U N T A    P R O V I N C I A L E

La delibera di Giunta n. 88 del 15/03/2011 è pubblicata all’Albo Pretorio di questa Provincia, 
per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 16/03/2011

L’incaricato alla pubblicazione
VACCARI NICOLETTA

Originale firmato digitalmente
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La delibera di Giunta n. 88 del 15/03/2011 è divenuta esecutiva in data 26/03/2011

IL SEGRETARIO GENERALE
SAPIENZA GIOVANNI

Originale firmato digitalmente


